
I SABATO 10 NOVEMBRE 2018 I IL CITTADINO DI LODI I I

L’INIZIATIVA Il 17 novembre a Paullo il primo appuntamento del percorso di dialogo tra adulti e nuove generazioni

I giovani al centro: al via “Le 6 città”

Come si fa a non giudicare? Se anche
decidessimo di evitarlo, la nostra pelle
non smetterebbe di giudicare. Infatti an-
che al semplice contatto con situazioni
e persone, “a pelle” ci sentiamo a casa o
a disagio, proviamo simpatia o antipatia…

Di per sé giudicare non è azione catti-
va. Lo diventa quando il giudizio ha la
pretesa di fissare astrattamente e per
sempre il presente ingiusto di chi osser-
viamo, come se non provenisse da un
passato che ci sfugge, come se non aves-
se un futuro capace di sorprenderci. In-
somma: i giudizi divengono peccaminosi
quando non rendono conto della com-
plessa, intricata, irripetibile situazione

IL VANGELO DELLA DOMENICA

Il raffinato giudizio di Cristo ci sorprenderà

di don Cesare Pagazzi

considerata.
Nel Vangelo odierno il Signore è pro-

prio un signore! Anche nel giudicare.
Seduto nel Tempio di Gerusalemme, da-
vanti alle bussole delle offerte, il Figlio
di Dio osserva una donna povera che,
come tale, offre pochissimo. Scorge an-
che alcuni ricchi che danno molto dena-
ro. Cristo ha uno sguardo capace di co-
gliere la complessità anche di queste si-
tuazioni apparentemente semplici e ov-
vie: la donna oggettivamente ha dato
poco, ma ha offerto tutto quanto aveva.
I ricchi oggettivamente hanno versato
molto denaro, ma non tutto. 

Cristo ci giudicherà così! Egli osserve-

rà che, oggettivamente, in alcuni ambiti
della nostra vita abbiamo concluso pro-
prio poco, ma magari sotto quell’aspetto
abbiamo dato tutto quanto potevamo,
tutto quanto riuscivamo. Il Figlio dell’uo-
mo se ne accorgerà e lo apprezzerà. Ma
egli sarà anche in grado di scoprire che,
in ambiti dove oggettivamente abbiamo
dato tanto, non siamo stati generosi co-
me avremmo potuto, dando molto meno
di quanto potevamo, di quanto saremmo
riusciti. Di ciò il Signore non si compiace-
rà.

Il raffinato giudizio di Cristo ci sor-
prende e ci sorprenderà. Pronto ad appa-
rire davanti al Figlio dell’uomo?

CHIESA

Gli incontri si svolgono sulla base di una riflessione
elaborata da sei adulti esperti, che prepara al dialogo
tra i giovani e gli amministratori nelle sei città. L’intento
è favorire da un lato la conoscenza e il confronto reci-
proco affinché le Istituzioni siano avvicinate e colte
nella loro funzione di servizio, dall’altro rendere parte-
cipi i giovani dei temi sociali e coinvolgerli nell’elabora-
zione delle prospettive possibili sul territorio. 

Il calendario delle giornate (gli incontri si svolgono
sempre nelle mattinate di sabato nei municipi):

Paullo - 17 novembre, ore 11 - Il lavoro
Lodi Vecchio - 24 novembre, ore 11 - la famiglia
Codogno - 1 dicembre, ore 11 - la scuola
Casalpusterlengo - 15 dicembre, ore 11 - il tempo

libero
Lodi - 12 gennaio, ore 9 - le fragilità
Sant’Angelo Lodigiano - 12 gennaio, ore 11 - la soli-

darietà
I lavori preparatori dei gruppi sui sei temi indicati

e le riflessioni che emergono negli incontri con gli
Amministratori delle sei città confluiranno poi nella
sintesi che sarà proposta alle Autorità e ai Sindaci lodi-
giani durante i prossimi “Colloqui di San Bassiano”, il
19 febbraio 2019 nella casa vescovile. n

di Andrea Bruni *

Parte sabato 17 novembre al
municipio di Paullo il percorso vo-
luto dal Vescovo Maurizio, in colla-
borazione con i sindaci delle sei
città della Diocesi di Lodi, che met-
te a confronto le voci dei giovani e
l’esperienza degli adulti che ammi-
nistrano il territorio.

Iniziativa originale, nata dall’in-
tuizione di proseguire il dialogo av-
viato nell’ultimo incontro dei “Col-
loqui di San Bassiano” in casa ve-
scovile, il gruppo di lavoro formato
dai giovani si pone in dialogo con
le figure amministrative - sindaci
e assessori - in preparazione ai ‘Ta-
voli di Panama” della prossima
Giornata Mondiale della Gioventù,
programmati a fine gennaio 2019.

Coordinati da don Stefano Ecobi
e don Enrico Bastia della pastorale
giovanile diocesana, i ragazzi si in-
contreranno con gli esperti su sei
temi, uno per ogni città, che costi-
tuiscono la trama della vita ordina-
ria, al fine di risvegliare in se stessi
e negli adulti la responsabilità di
chi è in ricerca di un futuro più
umano, avviando un “discernimen-
to” profetico a tutto campo. Si toc-
cheranno infatti grandi questioni
quali il lavoro, la famiglia, la scuola,
le fragilità, il tempo libero e la soli-
darietà, con lo sguardo di chi ha a
cuore di trovare il proprio posto
nella società consapevole sia delle
personali risorse ed esigenze, sia
delle sfide poste dal contesto glo-
balizzato in cui ci muoviamo. 

La Chiesa laudense e le istitu-
zioni si pongono in tal senso al ser-
vizio dei giovani. Ne ascoltano le
voci per cogliere le aspirazioni, i
progetti e anche le critiche, che
aiutano i responsabili della vita
pubblica ad agire sempre più nel
segno del bene comune. Si tratta,
nelle intenzioni del Vescovo e della

Diocesi, di attuare in una delle for-
me possibili la parabola del lievito
buono del Vangelo e porsi quale
segno di unità nella comunità uma-
na. Già la Costituzione pastorale
del Concilio Vaticano II sulla Chiesa
nel mondo contemporaneo, la Gau-
dium et Spes, lo aveva a suo tempo
affermato in modo esplicito, of-
frendo riflessioni che chiedono di
essere aggiornate al contesto e alle
problematiche dell’attualità. 

Solo uno sguardo appassionato
ed educato a cogliere le sfide del
territorio nelle forme della vita ‘or-
dinaria’ può interpellare i giovani
a considerare se stessi e il proprio
presente, complesso ma ricco di
opportunità nuove, come il campo
buono in cui gettare i semi di una
vita che invoca la piena realizza-
zione. 

Dalle “sei città che aprono le
porte dei municipi e le aule dei con-
sigli comunali le nuove generazioni
possono trarre linfa per sé e infon-
dere coraggio, idee e slancio ai re-
sponsabili della vita pubblica. Pro-
tagonisti e partecipi già oggi, per
esserlo da adulti anche domani. 

* Direttore dell’Ufficio per la Pastorale 
Sociale

LE PROSSIME DATE
Gli incontri su tutto il territorio
saranno dedicati a temi diversi

L'agenda
del Vescovo

Sabato 10 novembre
A Lodi, nella Casa Vescovile, alle 
ore 11.30, riceve il Parroco di Mu-
lazzano e Cassino d’Alberi in prepa-
razione alla Visita Pastorale.

A Dresano, nella Chiesa della 
“Madonna delle Grazie”, alle ore 
16.00, presiede la Santa Messa e 
conferisce il Sacramento della 
Cresima ai ragazzi di Dresano e 
Casalmaiocco.

A Sant’Angelo Lodigiano, nella 
Basilica, alle ore 18.00, presiede la 
Santa Messa per l’80° anniversario 
della sua Dedicazione e nella 
memoria di Santa Francesca Cabri-
ni.

Domenica 11 novembre, 
XXXII del Tempo Ordinario
A Modignano, alle ore 9.30, porge 
il saluto ai fedeli al termine della 
celebrazione eucaristica.

A Casalmaiocco, per la Visita 
Pastorale, alle ore 10.30, presiede 
la Santa Messa; alle 12.00, prega 
alla nuova edicola votiva dedicata 
alla Madonna e a seguire, porge il 
saluto all’Amministrazione Comu-
nale in Municipio; nel pomeriggio, 
alle ore 14.30, incontra i ragazzi 
della catechesi e alle 15.30 i loro 
genitori.

A Spino, per la Visita Pastorale, alle 
ore 18.00, incontra in Oratorio i 
giovani dei due Vicariati.

Da lunedì 12 
a venerdì 16 novembre
A Roma, partecipa all’Assemblea 
Straordinaria della CEI, alla Consul-
ta Internazionale del Santo Sepol-
cro di Gerusalemme e alla Commis-
sione Nazionale “Ecumenismo e 
Dialogo”. 


